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ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI ISTITUTO LA SALLE, TORINO. 17/05/08

Ex-Allievi Lasalliani : una famiglia internazionale chiamata a servire.

Fratel Claude Reinhardt, FSC, Consigliere Generale,

Assessore dell’Unione Mondiale Ex Allievi Lasalliani (UMAEL)

Cari  Amici Ex Allievi,
È con piacere che sono qui con voi oggi, e ringrazio Fr. Raffaele per avermi invitato. È una felice opportunità per me, conoscere un’associazione italiana e incontrare di nuovo, alcuni Fratelli, che già conoscevo…
Fratel Raffaele mi ha suggerito di parlare dell’UMAEL e degli Ex Allievi in generale.
Lo farò con piacere, per molte ragioni:

· Primo, perché anch’io sono un ex allievo dei Fratelli. Quando la mia famiglia, lasciò l’Alsazia, per stabilirci in Champagne divenni alunno dei Fratelli in Reims, città natale del Fondatore. Dopo il mio baccalaureato, e prima di entrare dai Fratelli, nel Distretto di Reims, per molti anni sono stato molto attivo, nella mia associazione, come segretario.

· Secondo, parlo molto volentieri oggi, soprattutto perché, fin dal 2002, sono l’Assessore mondiale dell’UMAEL. Il Fratello Superiore ritenne giusto chiamare uno dei Consiglieri generali, Assessore dell’UMAEL, per mostrare realmente, l’interesse che l’Istituto ha per il movimento degli Ex Allievi, ed anche per promuovere la vicinanza degli ex allievi con la missione lasalliana di oggi, e l’unità tra i vari membri della Famiglia Lasalliana.
L’anno scorso, l’UMAEL, in particolare, il suo Presidente ed io, abbiamo lavorato molto per pubblicare un documento, di riferimento per tutte le associazioni del mondo. Questo documento è stato dato ai partecipanti del Congresso mondiale dell’UMAEL, nell’ottobre scorso a Panama. È in via di traduzione per l’italiano. Mi ispirerò molto ad esso, durante questa presentazione, commentando due dei sei paragrafi. Per iniziare vi presento il primo documento: che cos’è l’UMAEL. Il secondo documento, chiamato decalogo, dà all’associazione dieci consigli o disposizioni per vivere, progredire ed essere più dinamica ed impegnata.
Comincio, perciò, col parlare dell’UMAEL.
L’UMAEL è stata ufficialmente costituita, nel dicembre 1994, a Jerez de la Frontera (Spagna), durante il 1° Congresso UMAEL; precedentemente esisteva come Confederazione Mondiale degli Ex Alunni, fondata a Bruxelles, nel 1958.  
Che cos’è l’unione mondiale degli ex-alunni – UMAEL?

L’UMAEL è un’organizzazione mondiale legata all’Istituto dei Fratelli delle Scuole Cristiane. I suoi membri sono le Federazioni e le Associazioni degli Ex-Alunni Lasalliani, che liberamente desiderano far parte di questo network internazionale, per un senso di appartenenza alla Famiglia Lasalliana.

La Missione dell’UMAEL è:

· Unire tutte le Federazioni e le Associazioni degli Ex Alunni Lasalliani del mondo, per incoraggiare un sentimento reale d’appartenenza e d’aiuto alla Missione dell’Istituto dei Fratelli delle Scuole Cristiane, che, grazie ai valori trasmessi dalla Scuola Lasalliana, costruisca una società di giustizia e di solidarietà.

Per noi, il sentimento di appartenenza è importante. Durante gli ultimi anni, l’Istituto dei Fratelli e l’insieme della Missione Lasalliana hanno fatto sforzi considerevoli, per informare e sviluppare, a livello internazionale, questo sentimento di appartenenza, ad una rete internazionale, ad insegnanti e educatori delle scuole.
Si sono tenuti degli incontri a livello di Regioni Lasalliane, e un’Assemblea Internazionale della Missione si è tenuta, nell’ottobre 2006. Nello stesso modo, dei consigli internazionali, su temi educativi, sono convocati regolarmente, nella nostra casa generalizia, a Roma. È, perciò, normale che gli Ex Allievi abbiano un ufficio internazionale che, non solo li informa, ma costituisce l’interlocutore privilegiato del Fratello Superiore e del Consiglio Generale.

La Visione dell’UMAEL è:

· Essere un organismo internazionale con attività e risorse proprie, associato all’Istituto dei Fratelli delle Scuole Cristiane, al servizio di tutte le Federazioni ed Associazioni degli Ex Alunni del mondo.

È utile sapere che, nel mondo lasalliano, con gli anni e a causa della mancanza di progetti e di rinnovamenti, alcune associazioni sono scomparse. Altre, invece, sono molto attive. In alcuni casi, sono raggruppate in Federazioni, federazioni formate a livello di Distretto, o di più Distretti. In alcuni Distretti, non c’è federazione. Comprendete dunque, che le Associazioni possono, liberamente e direttamente aderire all’UMAEL. Da parte mia, mi rallegro di incontrare la vostra associazione e d’aver appreso recentemente, la rinascita della Federazione Italiana. 
All’UMAEL insistiamo, perché ogni livello svolga bene il suo ruolo: le associazioni a livello locale, è il più importante livello, perché è là che si trova la vita e che si incontrano le persone motivate. Le Federazioni sono là, per coordinare ed aiutare le associazioni; l’UMAEL, infine, a livello mondiale, è là per informare e coordinare alcuni progetti.  Credo che sia bene dire che, tra gli Ex Allievi, non c’è gerarchia né potere. Si tratta di un servizio: le strutture di federazioni o dell’UMAEL, come anche, le persone sono molto semplicemente al servizio delle associazioni e devono sviluppare lo spirito di fraternità, vale a dire, lo spirito che dovrebbe essere proprio degli ex alunni di quelli che si chiamano “Fratelli”…

Continuo nella mia descrizione dell’UMAEL :
Gli Obiettivi dell’UMAEL sono:

Eredi e Promotori del Progetto Educativo Lasalliano

1. Aiutare e sostenere la Missione Educativa Lasalliana a livello internazionale.
2. Promuovere e diffondere, in spirito di associazione, il pensiero educativo lasalliano dell’Istituto dei Fratelli delle Scuole Cristiane e dell’intera Missione Educativa Lasalliana.

Qui, gradirei attirare la vostra attenzione, sul fatto che noi diciamo “l’intera missione educativa lasalliana ”. In effetti, spesso, gli Ex Allievi non pensano che ai Fratelli. Questo è legittimo perché gli più anziani tra noi, hanno conosciuto, soprattutto, i Fratelli. Sapete, però, bene che i Fratelli che lavorano ancora nelle scuole oggi, sono una piccola minoranza numerica, specialmente in Europa. È per questo che hanno moltiplicate le iniziative di formazione di professori laici e condividono con loro, numerose responsabilità. Gli Ex Alunni devono, dunque, seguire quello che si dice, quello che si pensa nella Missione Educativa Lasalliana oggi, e nell’intera Famiglia Lasalliana con i suoi vari gruppi (per esempio: il movimento di spiritualità Signum Fidei, gli Associati laici, i Giovani Lasalliani, i Volontari Lasalliani, l’Istituto secolare di Catechisti, le due comunità di Suore, ecc…). I Fratelli Assessori sono là, per aiutare gli Ex Alunni a conoscere e a comprendere la Famiglia Lasalliana d’oggi. 
3. Favorire la conoscenza degli orientamenti dei Capitoli, delle Assemblee della Missione Educativa e del progetto educativo lasalliano.

Questo terzo punto esprime la stessa idea di quello precedente, e lo precisa. Per conoscere le direzioni dei capitoli e delle assemblee, l’UMAEL ha sempre i suoi Congressi mondiali, dopo un capitolo, alfine d’integrare non solo gli orientamenti, ma adattare le sue strutture a quelle dell’Istituto. L’Istituto dei Fratelli e la Missione Lasalliana stanno conoscendo in questi anni, un periodo di forte ristrutturazione. La “carta” geografica dell’UMAEL, se si può dire così, segue quella dell’Istituto. È in questo modo che, delle Federazioni sono state ristrutturate in funzione dei nuovi Distretti, e così che con il sostegno delle Regioni Lasalliane, gli ex alunni avranno un rappresentante al Consiglio Regionale della Famiglia Lasalliana, e il Presidente dell’UMAEL sarà membro del Consiglio Internazione della Famiglia Lasalliana e dell’Associazione. 
Uomini e donne di Comunicazione e di Solidarietà

4. Promuovere buone relazioni e comunicazioni tra gli Ex Studenti di tutto il mondo (notizie, Internet, corrispondenza, ecc.) e tra Federazioni, Associazioni, Fratelli Visitatori e Fratelli Assessori.

5. Stimolare il senso di appartenenza ed incoraggiare relazioni amichevoli e di reciproco aiuto, tra gli Ex Alunni e la Famiglia Lasalliana.
Vi posso fare qualche esempio. Quando si parla di aiuto reciproco, uno può pensare specialmente a delle famiglie di ex allievi, che, per diverse ragioni, sono in difficoltà. Si può pensare anche ai giovani alla ricerca di un lavoro, o a quelli che stanno andando a studiare all’estero. In America del Sud, ci sono numerosi esempi di ex alunni, che mettono il loro nome e il loro indirizzo sul sito web dell’UMAEL, che trovano dei contatti che facilitano le loro inserzioni in ambienti nuovi: ambienti professionali, ambienti di studenti, o all’estero. 

6. Lanciare, ogni anno, un PROGETTO INTERNAZIONALE DI SOLIDARIETÁ.

È quello che l’UMAEL ha fatto, durante gli ultimi quattro anni. Ogni anno, lanciamo un progetto solidale e abbiamo raggiunto la somma di 5000 €, che abbiamo trasferito al servizio missionario lasalliano di SECOLI. Sappiamo, che le associazioni hanno progetti di solidarietà, ma là, un progetto internazionale ancora ha un senso, perché mostra la solidarietà internazionale e promuove il senso d’appartenenza.    
Compromessi nella vita sociale

7.  Rappresentare gli Ex Alunni Lasalliani a livello internazionale (in organizzazioni riconosciute) e in pubblici dibattiti (difesa della libertà d’insegnamento, della libertà religiosa, dei diritti dei fanciulli e della pace).
Questo aspetto è anche importante. In tutti i nostri paesi, i dibattiti riguardo all’educazione sono continui. Sovente, andiamo da riforma in riforma, ma né i genitori, né gli alunni o studenti, né gli insegnanti sono soddisfatti. In Europa, oggi, alcuni stati aiutano finanziariamente le scuole cattoliche, altri no. In questo dibattito, gli Ex Allievi possono e devono intervenire. Lo stesso a livello mondiale, devono far sentire le loro voci, quando i bambini sono maltrattati, sfruttati, senza diritto all’istruzione. 
Vorrei continuare, ora, a presentarvi il secondo documento pubblicato dall’UMAEL chiamato DECALOGO. Vedrete, che contiene dei buoni consigli per le associazioni di oggi. 
DECALOGO

L’Unione Mondiale degli Ex Alunni (UMAEL) ha inviato, a tutte le Federazioni ed Associazioni degli Ex Alunni Lasalliani del Mondo, un messaggio comprendente il seguente decalogo:

1. Le Federazioni ed Associazioni dovrebbero sostenere ed incoraggiare la Missione Educativa Lasalliana nelle varie opere.
Qui si vuole dire che all’interno di un distretto, le opere lasalliane sono varie, non ci sono soltanto le scuole primarie, per esempio. È, dunque, auspicabile che gli ex alunni conoscano le diverse opere del distretto e le incoraggino tutte.  
2. Lo spirito di fraternità dovrebbe essere la caratteristica principale del Consiglio delle nostre Federazioni ed Associazioni degli Ex Alunni.

3. Le Federazioni e le Associazioni degli Ex Alunni, in particolare il loro Consiglio d’Amministrazione, dovrebbe favorire la preghiera comunitaria e gli spazi per una riflessione spirituale.

4. I membri più coinvolti delle nostre Associazioni e Federazioni dovrebbero essere disposti a ricevere una formazione lasalliana, per approfondire le loro conoscenze sull’itinerario del Fondatore e del suo carisma.

Tutti i Distretti e il Distretto d’Italia, in particolare, ha fatto dei grandi sforzi per formare i laici. Vi incoraggio vivamente ad informarvi, su formazioni che potrebbero essere accessibili ed interessanti per voi. 
5. L’UMAEL domanda a tutte le Federazioni ed Associazioni Lasalliane del mondo, di divenire membri dell’UNIONE MONDIALE DEGLI EX ALUNNI, così da esprimere chiaramente il loro senso di appartenenza alla rete internazionale Lasalliana e dare un segno di unione fraterna.

L’adesione all’UMAEL è, evidentemente, un atto libero, ma per tutte le ragioni già dette, ci permettiamo di invitare le associazioni a farne parte.
6. Dobbiamo essere consapevoli dell’importanza di incoraggiare i nostri giovani ex studenti/studentesse, ad unirsi alle nostre associazioni. Allo stesso tempo, dobbiamo favorire le relazioni tra i genitori degli alunni e i membri dei diversi gruppi della Famiglia Lasalliana.

7. Tutte le nostre Associazioni dovrebbero preoccuparsi, di promuovere le vocazioni Lasalliane tra i giovani ex alunni/e, inserendo la vocazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane.

I Distretti d’Europa soffrono di un forte calo di vocazioni di Fratelli. Qualche volta, i genitori degli alunni, gli ex allievi e gli amici dei Fratelli pensano che verranno da altre parti, o che cadranno dal cielo. Evidentemente no. Come incoraggiamo questa vocazione nelle nostre scuole, nelle nostre parrocchie, nelle nostre associazioni e nelle nostre famiglie? 
8. Ogni Associazione e Federazione di Ex Studenti Lasalliani dovrebbe lanciare un “progetto di solidarietà” a favore dei più bisognosi.

9. Le nostre Federazioni ed Associazioni dovrebbero essere aperte alla realtà multiculturale delle nostre moderne società, senza distinzione di razza, lingua, colore o classe sociale.

L’immigrazione pone nuove sfide nelle nostre scuole e nelle nostre associazioni. Ricordatevi che abbiamo delle scuole lasalliane in paesi dove, la maggioranza dei credenti è musulmana o buddista. In questi contesti, come insegniamo ai giovani a creare una società giusta e pacifica?Abbiamo associazioni in Libano, in Egitto e altrove.
10. Le nostre Federazioni ed Associazioni dovrebbero essere aperte alle realtà interreligiose. Noi siamo figli di Dio e fratelli e sorelle in Cristo.  

Cari Amici Ex Allievi di Torino, ecco quello che desideravo condividere con voi. Abbiamo la fortuna di essere eredi di una buona educazione cristiana. È bene coltivare la memoria delle esperienze felici della nostra vita scolastica e di essere fedeli alle amicizie iniziate allora. Questa formazione ci impegna, ci stimola a condividere, altrimenti perdiamo il messaggio cristiano.
Spero che la riflessione dell’UMAEL, aggiornata per essere in accordo con la riflessione di tutta la Famiglia Lasalliana, possa aiutarvi a stimolare il vostro dinamismo ed a non perdere i tesori e i talenti ricevuti. C’è tanto da fare nella società per i giovani d’oggi, nella Chiesa e nella scuola, affinché, possano beneficiare anche, dell’attenzione e della premura degli adulti, in particolare degli adulti cristiani.

Vi ringrazio per la vostra attenzione e vi assicuro che sia il Signor Sergio Casas, presidente dell’UMAEL, che io, siamo al vostro servizio.

Fratel Claude Reinhardt 
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